Alcuni ricordi dei nostri volontari che insieme ad altre squadre AIB delle provincie di Novara e Vco hanno partecipato ad un intervento di emergenza in località Brugnato, entroterra di La Spezia

Come per il terremoto in Abruzzo anche qui a Brugnato, entroterra ligure, le immagini viste in televisione sono poca cosa rispetto alla sensazione di essere in mezzo e dentro al fango, vicino a case sventrate e macchine accartocciate una sopra l’altra.
Vediamo  un bambino con ai piedi stivali più grossi di un paio di taglie che cerca  di avanzare in mezzo al fango sulla sua bicicletta lottando per far girare le ruote.
Osserviamo una donna anziana intenta a lavare alcuni indumenti mentre intorno a lei, e a noi,  tutto appare sporco e dove predomina un solo colore … fango.
Mucchi di oggetti sono accatastati alla rinfusa come per dispetto;  tronchi e rami formano intrecci contorti; immaginiamo, dalla traversa che spunta nel mare di fango,  di aver parcheggiato sopra a quello che era un campo di calcio.
Eravamo partiti venerdì notte,  formando una colonna di 40 automezzi, un totale di 120 Volontari delle squadre Antincendio Boschivi di Novara e del Vco, armati di pompe di travaso, moduli per trasporto acqua, idranti, di pale, carriole, scope e tanta  buona volontà.
Eravamo però emotivamente impreparati ad affrontare quella massa di fango distribuita a casaccio ad occupare quello che era stato un paese, dove la viabilità principale era stata da poco riattivata dalle pale meccaniche semplicemente buttando da qualche altra parte l’enorme massa di terra-legno-auto-mobili-suppellettili.
Dal nostro camper che fungeva da base operative sono arrivate le istruzioni per gestire le molte piccole emergenze e le tante necessità dei singoli abitanti, iniziando dalla pulizia di  alcune abitazioni per finire a riattivare l’accesso nei locali di un caseificio semi sommerso 
Via via che il tempo passava si aggiungevano i volontari provenienti dai comuni limitrofi, forti del desiderio di rendersi utili ma sprovvisti di adeguata attrezzatura.
Alla sera siamo stati ospitati, insieme ad altre centinaia di volontari,  in una palestra comunale a 20 km da Brugnato attrezzata dalla Protezione Civile a dormitorio, molto sonno ma poco riposo.
Domenica mattina presto in mezzo ad una nebbiolina fastidiosa lo scenario era ancora più inquietante ma sapevamo da dove ripartire a spalare; e presto è arrivato il buio e l’ora di ripartire.
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